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SEGNI DEL SUO AMORE 
#operosi nella carità 

 
 

PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 
settembre 

 

IL VINO DELLA PREGHIERA 
 
Indicazioni di preghiera 
All’inizio dell’anno pastorale ci raccogliamo davanti al Signore per riconoscere i segni del suo 
amore nella nostra vita. Ogni cammino vocazionale nasce dall’incontro con Cristo che 
trasforma l’acqua della quotidianità nel vino nuovo della gioia. 
Due intenzioni di preghiera: 
- Ti preghiamo, Signore, per i giovani che iniziano un nuovo anno di vita e di scelte: fa’ che 
non manchi loro il vino della speranza. 
- Ti preghiamo, Signore, per le nostre comunità: rendile luoghi in cui la tua presenza rinnova 
e sostiene ogni vocazione. 
 
Invocazione allo Spirito Santo 
Vieni, Spirito Santo, 
e rendici attenti ai segni della tua presenza, 
perché sappiamo riconoscerti nei momenti semplici della vita. 
Vieni, Spirito di sapienza, 
insegnaci a fidarci della parola di Gesù 
e a fare ciò che Egli ci dice. 
Vieni, Spirito creatore, 
trasforma la nostra povertà in dono 
e rendi fecondo il nostro servizio. 
Vieni, Spirito di gioia, 
riempi il nostro cuore 
perché possiamo condividerla con gli altri. 
 
In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Giovanni (2,1-11) 
Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato 
alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli 
disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la 
mia ora». Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela». 
Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da 
ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: «Riempite d’acqua le anfore»; e le riempirono 
fino all’orlo. Disse loro di nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui che dirige il 
banchetto». Ed essi gliene portarono. Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui che 
dirigeva il banchetto – il quale non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori che 
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avevano preso l’acqua – chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti mettono in tavola il vino buono 
all’inizio e, quando si è già bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte 
il vino buono finora». 
Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e 
i suoi discepoli credettero in lui. 
 
Testo di riflessione 
Confessioni, X, 27 - La Conoscenza di Dio 
Dove dunque ti trovai, per conoscerti? Certo non eri già nella mia memoria prima che ti 
conoscessi. Dove dunque ti trovai, per conoscerti, se non in te, sopra di me? Lì non v’è spazio 
dovunque: ci allontaniamo, ci avviciniamo, e non v’è spazio dovunque. Tu, la Verità, siedi alto 
sopra tutti coloro che ti consultano e rispondi contemporaneamente a tutti coloro che ti 
consultano anche su cose diverse. Le tue risposte sono chiare, ma non tutti le odono 
chiaramente. Ognuno ti consulta su ciò che vuole, ma non sempre ode la risposta che vuole. 
Servo tuo più fedele è quello che non mira a udire da te ciò che vuole, ma a volere piuttosto 
ciò che da te ode. 
Tardi ti amai, bellezza così antica e così nuova, tardi ti amai. Sì, perché tu eri dentro di me e 
io fuori. Lì ti cercavo. Deforme, mi gettavo sulle belle forme delle tue creature. Eri con me, e 
non ero con te. Mi tenevano lontano da te le tue creature, inesistenti se non esistessero in 
te. Mi chiamasti, e il tuo grido sfondò la mia sordità; balenasti, e il tuo splendore dissipò la 
mia cecità; diffondesti la tua fragranza, e respirai e anelo verso di te, gustai e ho fame e sete; 
mi toccasti, e arsi di desiderio della tua pace. 
Quando mi sarò unito a te con tutto me stesso, non esisterà per me dolore e pena dovunque. 
Sarà vera vita la mia vita, tutta piena di te. Tu sollevi chi riempi; io ora, non essendo pieno di 
te, sono un peso per me; le mie gioie, di cui dovrei piangere, contrastano le afflizioni, di cui 
dovrei gioire, e non so da quale parte stia la vittoria; le mie afflizioni maligne contrastano le 
mie gioie oneste, e non so da quale parte stia la vittoria. Ahimè, Signore, abbi pietà di me! 
Ahimè! Vedi che non nascondo le mie piaghe. Tu sei medico, io sono malato; tu sei 
misericordioso, io sono misero. Non è, forse, la vita umana sulla terra una prova? Chi 
vorrebbe fastidi e difficoltà? Il tuo comando è di sopportarne il peso, non di amarli. Nessuno 
ama ciò che sopporta, anche se ama di sopportare; può godere di sopportare, tuttavia 
preferisce non avere nulla da sopportare. Nelle avversità desidero il benessere, nel benessere 
temo le avversità. Esiste uno stato intermedio fra questi due, ove la vita umana non sia una 
prova? Esecrabili le prosperità del mondo, una e due volte esecrabili per il timore 
dell’avversità e la contaminazione della gioia. Esecrabili le avversità del mondo, una e due e 
tre volte esecrabili per il desiderio della prosperità e l’asprezza dell’avversità medesima e il 
pericolo che spezzi la nostra sopportazione. La vita umana sulla terra non è dunque una prova 
ininterrotta? 
Ogni mia speranza è posta nell’immensa grandezza della tua misericordia. Dà ciò che 
comandi e comanda ciò che vuoi. Ci comandi la continenza e qualcuno disse: "Conscio che 
nessuno può essere continente se Dio non lo concede, era già un segno di sapienza anche 
questo, di sapere da chi ci viene questo dono". La continenza in verità ci raccoglie e riconduce 
a quell’unità che abbiamo lasciato disperdendoci nel molteplice. Ti ama meno chi ama altre 
cose con te senza amarle per causa tua. O amore, che sempre ardi senza mai estinguerti,  
carità, Dio mio, infiammami. Comandi la continenza. Ebbene, dà ciò che comandi e comanda 
ciò che vuoi. 
 
Adorazione silenziosa 
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Preghiera corale - salmo 34 
Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino. 
 

Magnificate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore: mi ha risposto 
e da ogni mia paura mi ha liberato. 

 
Guardate a lui e sarete raggianti, 
i vostri volti non dovranno arrossire. 
Questo povero grida e il Signore lo 
ascolta, lo salva da tutte le sue angosce. 
 

L'angelo del Signore si accampa 
attorno a quelli che lo temono, e li libera. 

 
Gustate e vedete com'è buono il 
Signore; beato l'uomo che in lui si rifugia. 
 

Temete il Signore, suoi santi: 
nulla manca a coloro che lo temono. 
I leoni sono miseri e affamati, 
ma a chi cerca il Signore non manca 
alcun bene. 

 
 
 
Affidamento a Maria 
Maria, donna dell’ascolto, 
accompagnaci nel nostro cammino, 
insegnaci a fidarci del Signore 
e a custodire nel cuore i suoi doni. 
 
Dalla preghiera alla vita 
In questa settimana prestiamo attenzione a chi vive un momento di scoraggiamento. 
Offriamo una parola di speranza e di fiducia, praticando l’opera di misericordia spirituale 
consolare gli afflitti. 
 
 
 

 
 


